LEGGE 23 agosto 2004, n. 243
Norme in materia pensionistica e del eghe al Governo nel settore della

previ denza pubblica, per il sostegno alla previdenza conpl enentare e
al | " occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed
assi stenza obbligatori a.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
1. 1l CGoverno e delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla

data di entrata in vigore della presente | egge, uno o piu' decret
| egi slativi contenenti norme intese a:

a) liberalizzare |'eta' pensionabile;

b) elimnare progressivanente il divieto di cumulo tra pensioni e
redditi da lavoro

c) sostenere e favorire 1o sviluppo di forme pensionistiche
conpl enent ari ;

d) rivedere il principio della totalizzazione dei period
assicurativi estendendone |'operativita anche alle ipotesi in cui s
raggiungano i requisiti mnim per il diritto alla pensione in uno
dei fondi presso cui sono accreditati i contributi.

2. Il CGoverno, nell'esercizio della delega di cui al comma 1,

fatte salve |e conmpetenze delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano, previste dai relativi
statuti, dalle norme di attuazione e dal titolo V della parte |
della Costituzione, si atterra' ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) individuare le forne di tutela atte a garantire la correttezza

dei dati contributivi e previdenziali concernenti il personale
di pendent e dal |l e pubbliche anm ni strazi oni

b) Iliberalizzare |'eta'" pensionabile, prevedendo il preventivo
accordo del datore di lavoro per il proseguinento dell'attivita'
| avorativa qualora il |avoratore abbia conseguito i requisiti per la
pensione di vecchiaia, con |"applicazione degli incentivi di cui a

conmmi da 12 a 17 e fatte salve |le disposizioni di |egge vigenti in
materia di pensionanento di vecchiaia per le lavoratrici, e facendo
conmunque salva l|a facolta" per il lavoratore, il cui trattanento
pensi oni stico sia liquidato esclusivanmente secondo il sistemn
contributivo, di proseguire in npdo automatico la propria attivita
| avorativa fino all'eta' di sessantacinque anni

c) anpliare progressi vanent e l a possibilita' di total e
cunul abilita' tra pensione di anzianita' e redditi da lavoro
di pendente e autonono, in funzione dell'anzianita' contributiva e
dell'eta';

d) adottare m sure volte a consentire |a progressiva anticipazione
della facolta' di richiedere la 1iquidazione del supplenmento d
pensione fino a due anni dalla data di decorrenza della pensione o
del precedente suppl enent o;

e) adottare msure finalizzate ad increnmentare |'entita' de
flussi di finanziamento alle forme pensionistiche conplenentari,
collettive e individuali, con contestuale incentivazione di nuova
occupazi one con carattere di stabilita', prevedendo a tale fine:

1) il conferinmento, salva diversa esplicita volonta' espressa da
| avoratore, del trattamento di fine rapporto maturando alle forne
pensi oni stiche conplenentari di cui al decreto legislativo 21 aprile



1993, n. 124, garantendo che il |avoratore stesso abbia una adeguata

i nf or mazi one sulla tipologia, l e condi zioni per il recesso
anti ci pat o, [ rendi nent i stimti dei f ondi di previdenza
conpl emrentare per i quali e amessa |'adesione, nonche' sulla

facolta' di scegliere le forme pensionistiche a cui conferire i
trattanento di fine rapporto, previa onpgeneizzazione delle stesse in
materia di trasparenza e tutela, e anche in deroga alle disposizion
| egislative che gia prevedono |'accantonanmento del trattamento d
fine rapporto e altri accantonanenti previdenziali presso gli enti d
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, per titoli divers
dalla previdenza conplenentare di cui al citato decreto |legislativo
n. 124 del 1993;

2) l'individuazione di npdalita’ tacite di conferimento de
trattanento di fine rapporto ai fondi istituiti o pronossi dalle
regioni, tramite loro strutture pubbliche o a partecipazione pubblica
all'"uopo istituite, oppure in base ai contratti e accordi collettivi
di cui alla lettera a) del comm 1 dell'articolo 3 e al conma 2
dell"articolo 9 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e

successive nodificazioni, nonche' ai fondi istituiti in base alle
lettere ¢) e c-bis) dell'"articolo 3, comma 1, del nedesinmo decreto
| egi slativo, nel caso in cui il lavoratore non esprina |a volonta' d

non aderire ad alcuna forma pensionistica conplementare e non abbia
esercitato la facolta" di scelta in favore di wuna delle forne
nmedesime entro il termne di sei nmesi dalla data di entrata in vigore
del relativo decreto |legislativo, emanato ai sensi del coma 1 e de
presente conmm, ovvero entro sei mesi dall'assunzione;

3) la possibilita" che, qualora il lavoratore abbia diritto ad un
contributo del datore di lavoro da destinare alla previdenza
conpl emrentare, detto contributo affluisca alla forma pensionistica
prescelta dal lavoratore stesso o alla quale egli intenda trasferirs
ovvero alla quale il contributo debba essere conferito ai sensi de
nunmero 2);

4) |'elimnazione degli ostacoli che si frappongono alla libera
adesi one e circolazione dei lavoratori all'interno del sistema della
previ denza conplenentare, definendo regole conuni, in ordine in
particol are alla conparabilita' dei costi, alla trasparenza e
portabilita', al fine di tutelare |'adesi one consapevol e dei soggett
destinatari; la rinozione dei vincoli posti dall'articolo 9, coma 2,
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazioni, al fine della equiparazione tra forne pensionistiche;
| "attuazione di quanto necessario al fine di favorire | e adesioni in
forma collettiva ai fondi pensione aperti, nonche' il riconoscinento
al lavoratore dipendente che si trasferisca volontarianente da una
forma pensionistica all'altra del diritto al trasferinmento de
contributo del datore di lavoro in precedenza goduto, oltre alle
quote del trattanmento di fine rapporto;

5) che la contribuzione volontaria alle forne pensionistiche possa

proseguire anche oltre i cinque anni dal raggiungimento del linte
del | ' eta' pensionabile;

6) il ricorso a persone particolarnmente qualificate e indi pendent
per il conferinento dell'incarico di responsabile dei fondi pensione
nonche' |'incentivazione dell'attivita" di eventuali organism d

sorveglianza previsti nell'anbito delle adesioni collettive ai fond
pensi one aperti, anche ai sensi dell"articolo 5 conm 3, del decreto
| egislativo 21 aprile 1993, n. 124;

7) la costituzione, presso enti di previdenza obbligatoria, d
forme pensionistiche alle quali destinare in via residuale | e quote
del trattamento di fine rapporto non altrimenti devol ute;

8) |'attribuzione ai fondi pensione della contitolarita' con
propri iscritti del diritto alla contribuzione, conpreso i
trattanento di fine rapporto cui e tenuto il datore di lavoro, e la
| egittimazi one dei fondi stessi, rafforzando l|e nodalita" d

ri scossione anche coattiva, a rappresentare i propri iscritti nelle



controversie avent i ad oggetto i contributi omessi nonche
| "eventual e danno derivante dal mancato consegui nento dei relativi
rendi nmenti ;

9) la subordinazione del conferinento del trattamento di fine
rapporto, di cui ai nuneri 1) e 2), all'assenza di oneri per le
i mprese, attraverso |'individuazione delle necessarie conpensazi on
in termni di facilita'" di accesso al credito, in particolare per le
piccole e nmedie inprese, di equivalente riduzione del costo de
| avoro e di elimnazione del contributo relativo al finanzianento de
fondo di garanzia del trattanmento di fine rapporto;

10) che i fondi pensione possano dotarsi di linee d'investinento
tali da garantire rendinmenti conparabili al tasso di rival utazione
del trattanmento di fine rapporto;

11) | ' assoggett anent o del l e prestazioni di previ denza
conplementare a vincoli in tema di cedibilita', sequestrabilita' e
pi gnorabilita' analoghi a quelli previsti per la previdenza di base;

f) prevedere che i trattanenti pensionistici corrisposti da ent
gestori di forme di previdenza obbligatoria debbano essere erogat

con calcolo definitivo dell'inporto al massinmb entro un anno
dal |l 'inizio dell'erogazi one;

g) prevedere |'elevazione fino ad un punto percentuale del limte
massinb di esclusione dall'inmponibile contributivo delle erogazion
previste dai contratti collettivi aziendali o di secondo livello;

h) perfezionare |'unitarieta’ e |'onpgeneita" del sistema di
vigilanza sull'intero settore della previdenza conplenentare, con

riferimento a tutte e fornme pensionistiche collettive e individual
previste dall'ordi nanento, e senplificare |l e procedure anmm nistrative
tramte:

1) |'esercizio da parte del Mnistero del lavoro e delle politiche

sociali dell'attivita" di alta vigilanza nediante |'adozione, d
concerto con il Mnistero dell'econonmia e delle finanze, di direttive
generali in materia;

2) | "attribuzione alla Commssione di vigilanza sui fond
pensi one, ferme restando l e conpetenze attualnente ad essa
attribuite, del conmpito di inpartire disposizioni volte a garantire
la trasparenza delle condizioni contrattuali fra tutte le forne
pensi oni stiche collettive e individuali, ivi conprese quelle di cu

all"articolo 9-ter del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
di disciplinare e di vigilare sulle nodalita' di offerta al pubblico
di tutti i predetti strunmenti previdenziali, conpatibilnmente con le
di sposi zi oni per la sollecitazione del pubblico risparmo, al fine d
tutelare |' adesi one consapevol e dei soggetti destinatari;

3) la senplificazione dell e procedure di autorizzazione
all'"esercizio, di riconoscimento della personalita' giuridica de
fondi pensione e di approvazione degli statuti e dei regolanmenti de
fondi e delle convenzioni per |a gestione delle risorse, prevedendo
anche la possibilita" di utilizzare strumenti quale il silenzio
assenso e di escludere |'applicazione di procedure di approvazi one
preventiva per nodifiche conseguenti a sopravvenute disposizioni d
| egge o regol anentari;

i) ridefinire la disciplina fiscale della previdenza conpl ementare
introdotta dal decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, in nodo
da ampliare, anche con riferinento ai l|lavoratori dipendenti e a
soggetti titolari delle piccole e nedie inprese, |a deducibilita
fiscale della contribuzione alle forne pensionistiche conplenentari,

collettive e individuali, tramte la fissazione di limti in valore
assol uto ed in val ore percentuale del reddito inmponibile e
| "applicazione di quello piu favorevole all'interessato, anche con
la previsione di neccanism di rivalutazione e di sal vaguardi a de
livelli contributivi dei f ondi preesistenti; superare [
condi zi onanent o fiscale nel | ' esercizio della facolta'" di cu
all"articolo 7, conma 6, lettera a), del decreto legislativo 21

aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni; rivedere |a



tassazione dei rendinenti delle attivita' delle forme pensionistiche
rendendone piu' favorevole il trattamento in ragione della finalita
pensi oni sti ca; i ndividuare il soggetto tenuto ad applicare |la
ritenuta sulle prestazioni pensionistiche corrisposte in forma di
rendita in quello che eroga | e prestazioni

) prevedere che tutte |l e forme pensionistiche conplenentari siano
tenute ad esporre nel rendiconto annuale e, in nodo sintetico, nelle
conmuni cazioni inviate all'iscritto, se ed in quale m sura siano pres
in considerazi one aspetti sociali, etici ed anbientali nella gestione
del l e ri sorse finanziarie derivanti dalle contribuzioni degl
iscritti cosi come nell'esercizio dei diritti legati alla proprieta'

dei titoli in portafoglio;
m realizzare msure specifiche volte all'enersione del |avoro
sonmerso di  pensionati in linea con quelle previste dalla |egge 18

ottobre 2001, n. 383, in materia di emersione dall'econon a somersa,
relative ai redditi da |avoro dipendente e ai redditi di inpresa e d
| avoro autononp ad essi connessi;

n) conpletare il processo di separazione tra assistenza e
previ denza, prevedendo che gli enti previdenziali predispongano,
all'"interno del bilancio, poste contabili riferite alle attivita'
rispettivanente assistenziali e previdenziali svolte dagli stess
enti, al fine di evidenziare gli eventuali squilibri finanziari e d
consentire la quantificazione e la corretta inputazione degl
interventi di riequilibrio a carico della finanza pubblica;

o) ridefinire la disciplina in materia di totalizzazione de

peri odi assicurativi, al fine di anpliare progressivanente le
possibilita' di sommare i periodi assicurativi previste dalla
| egi sl azione vigente, <con |'obiettivo di consentire |'accesso alla
totalizzazi one sia al | avoratore che abbia conpiuto [
sessant aci nquesi no anno di eta' sia al lavoratore che abbia
conpl essi vanment e mat ur at o al neno guaranta anni di anzianita
contributiva, indipendentemrente dall'eta' anagrafica, e che abbia
versato presso ogni cassa, gestione o fondo previdenziale,
interessati dalla domanda di totalizzazione, al meno cinque anni d
contributi. Qgni ente presso cui sono stati versati i contribut

sara’ tenuto pro quota al paganento del trattanmento pensionistico,
secondo |le proprie regole di calcolo. Tale facolta' e' estesa anche
ai superstiti di assicurato, ancorche' deceduto prim del conpinento
del | ' eta' pensionabile;

p) applicare i principi e i criteri direttivi di cui al comm 1 e

al presente comma e le disposizioni relative agli incentivi a
postici po del pensionamento di cui ai comm da 12 a 17, con le
necessari e arnoni zzazi oni , al rapporto di | avoro con l e
anmmi ni st razi oni di cui all'articolo 1, comm 2, del decreto
| egi slativo 30 narzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, previo
confronto con |le organizzazioni sindacali conparativanmente piu'
rappresentative dei datori e dei prestatori di lavoro, le regioni

gli enti locali e |e autononme funzionali, tenendo conto delle
specificita' dei singoli settori e dell'interesse pubblico connesso
al | ' organi zzazi one del | avoro e al | ' esigenza di efficienza

del | ' apparato anmi nistrativo pubblico;

g) elimnare sperequazioni tra |le varie gestioni pensionistiche,
ad esclusione di quelle degli enti di diritto privato di cui a
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n.
103, nel calcolo della pensione, al fine di ottenere, a parita' d

anzianita' contributiva e di retribuzione pensionabile, ugual
trattanenti pensionisti ci

ry prevedere, in caso di trasformazi one del rapporto di |lavoro a
tempo pieno in rapporto di lavoro a tenpo parziale, forne di

contribuzione figurativa per i soggetti che presentano situazioni d
disabilita" riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, conma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonche' per i soggetti che assistono
famliari conviventi che versano nella predetta situazione d



disabilita';
s) agevolare |'utilizzo di contratti a tempo parziale da parte de

| avoratori che abbiano maturato i requisiti per |'accesso a
pensi onanento di anzianita';
t) prevedere la possibilita, per gli iscritti alla gestione d

cui all'"articolo 2, comma 26, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, d
ottenere, fernmp restando |'obbligo contributivo nei confronti di tale
gesti one, | "autorizzazi one alla prosecuzione volontaria della
contribuzione presso altre forne di previdenza obbligatoria, al fine
di conseguire il requisito contributivo per il diritto a pensione a
carico delle predette forne;

u) stabilire, in via sperinmentale per il periodo 1° gennaio
2007-31 dicenbre 2015, sui trattamenti pensionistici corrisposti da
enti gestori di forme di previdenza obbligatorie, i cui inport
risultino conpl essivamente superiori a venticinque volte il valore d
cui al secondo periodo, un contributo di solidarieta' nella misura
del 4 per cento, non deducibile dall'inmposta sul reddito delle
persone fisiche. 1l valore di riferinento e quello stabilito
dall'articolo 38, comm 1, della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448,
rivalutato, ai fini in esanme, fino all'anno 2007, nella msura
stabilita dall'articolo 38, comma 5, lettera d), della predetta | egge
n. 448 del 2001 e, per gli anni successivi, in base alle variazion
integrali del costo della vita. All'inporto di cui al prinm periodo
concorrono anche i trattamenti integrativi percepiti dai soggetti ne
cui confronti trovano applicazione |e forme pensionistiche che
garanti scono prestazioni definite in aggiunta o ad integrazione de
trattanento pensionistico obbligatorio, ivi conprese quelle di cui a
decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 563, al decreto |legislativo
21 aprile 1993, n. 124, e al decreto legislativo 20 novenbre 1990, n.
357, nonche' I|e forne pensionistiche che assicurano comunque a
di pendenti pubblici, inclusi quelli alle dipendenze delle regioni a
statuto speciale, delle province autononme e degli enti di cui alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi conprese |la gestione speciale ad
esaurinmento di cui all'articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicenmbre 1979, n. 761, nonche' |e gestioni d

previdenza per il personale addetto alle inposte di consuno, per i
personal e di pendente dall e aziende private del gas e per il personale
addetto alle esattorie e alle ricevitorie delle inposte dirette,
prestazioni conpl enent ar i al trattanmento di base. L'inporto
conpl essivo assoggettato al contributo non puo' conmunque risultare
inferiore, al netto dello stesso contributo, all'inporto di cui a
primo periodo della presente lettera;

v) abrogare espressamente |e disposizioni inconpatibili con |la
di sciplina prevista nei decreti legislativi.

3. Il lavoratore che abbia maturato entro il 31 di cenbre 2007

requisiti di eta' e di anzianita' contributiva previsti dalla
normativa vigente prina della data di entrata in vigore della
presente legge, ai fini del diritto all'accesso al trattamento
pensi oni stico di vecchiaia o di anzianita', nonche' alla pensione ne
sistema  contributivo, consegue il diritto alla prestazione
pensi oni stica secondo |a predetta normativa e puo' chiedere all'ente
di appartenenza la certificazione di tale diritto.

4. Per il lavoratore di cui al commm 3, i periodi di anzianita'
contributiva maturati fino alla data di conseguinento del diritto
alla pensione sono computati, ai fini del calcolo dell'anmmontare
della prestazione, secondo i criteri vigenti prima della data d
entrata in vigore della presente | egge.

5. Il lavoratore di cui al conmma 3 puo' |iberamente esercitare i
diritto alla prest azi one pensi oni stica in qualsiasi nomento
successivo alla data di maturazione dei requisiti di cui al predetto
conma 3, indipendentenente da ogni nodifica della normativa.

6. Al fine di assicurare la sostenibilita" finanziaria del sistem
pensi oni stico, stabilizzando |'incidenza della relativa spesa su



prodotto interno lordo, nediante |'elevazione dell'eta' nedia d
accesso al pensionanmento, con effetto dal 1° gennaio 2008 e con
esclusione delle forne pensionistiche gestite dagli enti di diritto
privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbrai o 1996, n. 103:

a) il diritto per |"accesso al trattanmento pensionistico d
anzianita' per [ | avoratori dipendenti ed autonom iscritt
al | ' assi curazi one generale obbligatoria ed alle fornme di essa
sostitutive ed esclusive si consegue, fernp restando il requisito d
anzianita' contributiva non inferiore a trentacinque anni, a

raggi ungimento dei requisiti di eta' anagrafica indicati, per i
periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicenbre 2013, nella Tabella A
allegata alla presente legge e, per il periodo successivo, nel comm
7. Il diritto al pensionanento si consegue, indipendentenente
dall'eta', in presenza di un requisito di anzianita' contributiva non
inferiore a quaranta anni

b) per i lavoratori la cui pensione e |iquidata esclusivanmente
con il sistema contributivo, il requisito anagrafico di cu
all"articolo 1, conma 20, prinmo periodo, della | egge 8 agosto 1995,
n. 335, e elevato a 60 anni per le donne e a 65 per gli uonini. d
stessi possono inoltre accedere al pensionanento:

1) a prescindere dal requisito anagrafico, in presenza di un
requisito di anzianita' contributiva pari ad al neno quaranta anni

2) con wuna anzianita' contributiva pari ad al neno trentaci nque

anni, in presenza dei requisiti di eta' anagrafica indicati, per i
periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicenbre 2013, nella Tabella A
allegata alla presente legge e, per il periodo successivo, nel comma
7,

c) i lavoratori di cui alle lettere a) e b), che accedono a

pensi onanento con eta' inferiore a 65 anni per gli uomni e 60 per le
donne, per i quali sono liquidate | e pensioni a carico delle forne di
previdenza dei lavoratori dipendenti, qualora risultino in possesso
dei previsti requisiti entro il secondo trimestre dell'anno, possono
accedere al pensionanento dal 1° gennai o dell'anno successivo, se d
eta’ pari o superiore a 57 anni; qualora risultino in possesso de

previsti requisiti entro il quarto trinmestre, possono accedere a
pensi onanmento dal 1° luglio dell'anno successivo. | lavoratori che
conseguono il trattanento di pensione, con eta' inferiore a 65 ann
per gli uomini e 60 per |le donne, a carico delle gestioni per gl
artigiani, i comrercianti e i coltivatori diretti, qualora risultino

in possesso dei requisiti di cui alle lettere a) e b) entro i
secondo trinestre dell'anno, possono accedere al pensionamento dal 1°
luglio dell'anno successivo; qualora risultino in possesso de
previsti requisiti entro il quarto trinmestre, possono accedere a
pensi onanento dal 1° gennai o del secondo anno successivo alla data d
consegui nrento dei requisiti medesinmi. Le disposizioni di cui alla
presente lettera non si applicano ai lavoratori di cui ai comm da 3
a 5. Per il personale del <conparto scuola si applicano le
di sposizioni di cui al comm 9 dell'articolo 59 della |egge 27
di cenbre 1997, n. 449;

d) per i lavoratori assicurati presso |a gestione speciale di cu
all'articolo 2, conma 26, della |egge 8 agosto 1995, n. 335, non
iscritti ad altre forne di previdenza obbligatoria, si applicano |le
di sposizioni riferite ai lavoratori dipendenti di cui al presente
coma e al comm 7.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2014, i requisiti di eta' anagrafica
di cui alla Tabella A allegata alla presente | egge sono ulteriornente
increnentati di un anno, sia per i lavoratori dipendenti che per gl
autonom . Con decreto del Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistero dell'economa e delle finanze
puo' essere stabilito il differinento della decorrenza
dell"incremento dei requisiti anagrafici di cui al prino periodo de
presente conmma, qualora sulla base di specifica verifica, da



effettuarsi nel corso dell'anno 2013, sugli effetti finanziari
derivanti dalle nodifiche dei requisiti di accesso al pensionanento,
risultassero risparm di spesa effettivi superiori alle previsioni e
di entita' tale da garantire effetti finanziari conplessivanente

equi valenti a quelli previsti dall'applicazione congiunta del conma 6
e del prino periodo del presente coma.

8. Le disposizioni in materia di pensionanmenti di anzianita
vigenti prima della data di entrata in vigore della presente |egge
continuano ad applicarsi ai lavoratori che, antecedentenente alla
data del 1° narzo 2004, siano stati autorizzati alla prosecuzione
volontaria della contribuzione. |l trattanento previdenziale de

personale di cui al decreto legislativo 12 maggi o 1995, n. 195, de
personale di cui alla legge 27 dicenbre 1941, n. 1570, nonche' de
rispettivi dirigenti continua ad essere disciplinato dalla normativa
speci al e vi gente.

9. In via sperinentale, fino al 31 dicenbre 2015, e' confermata |a
possibilita" di conseguire il diritto all'accesso al trattamento
pensi oni stico di anzianita', in presenza di un' anzianita
contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un'eta' pari o
superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le
| avoratrici autononme, nei confronti delle lavoratrici che optano per
una |iquidazione del trattamento mnedesino secondo le regole d
calcolo del sistemn contributivo previste dal decreto |legislativo 30
aprile 1997, n. 180. Entro il 31 dicenbre 2015 il Governo verifica

risultati della predetta sperinentazione, al fine di una sua
event ual e prosecuzi one.
10. Il CGoverno, nel rispetto delle finalita' finanziarie di cui a

conmi 6 e 7 e allo scopo di assicurare |'estensione dell'obiettivo
del |l ' el evazione dell'eta' nedia di accesso al pensionanento anche a

regim pensi oni sti Ci arnoni zzat i secondo guant o previsto
dall'articolo 2, comm 22 e 23, della |egge 8 agosto 1995, n. 335,
nonche' agli altri reginmi e alle gestioni pensionistiche per cu

siano previsti, alla data di entrata in vigore della presente | egge,
requisiti diversi da quelli vigenti nell'assicurazione generale
obbligatoria, ivi conpresi i lavoratori di cui all'articolo 78, coma

23, della 1legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e' delegato ad adottare,
entro diciotto nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, uno o piu' decreti legislativi, secondo |e nodalita" di cui a
comm da 41 a 49 e sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) tenere conto, con riferinento alle fattispecie di cu
all'"alinea, delle obiettive peculiarita ed esigenze dei settori d
attivita';

b) prevedere |'introduzione di reginm speciali a favore delle
categorie che svolgono attivita' usuranti;

c) prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le
| avoratrici madri;

d) definire i termini di decorrenza di cui alla lettera c) de
conma 6, per i trattanenti pensionistici liquidati con anzianita

contributiva pari o superiore ai quaranta anni, conpatibilnmente con
le finalita' finanziarie di cui all'alinea del presente conma.

11. 1l Coverno, allo scopo di definire, nel rispetto delle
finalita finanziarie di cui ai comm 6 e 7, soluzioni alternative, a
decorrere dal 2008, sull'elevazione dell'eta' nedia di accesso a
pensi onanento, rispetto a quelle indicate ai nedesim comi 6 e 7,
che incidano, anche congiuntanente, sui requisiti di eta' anagrafica
e anzianita' contributiva, nonche' sul processo di arnonizzazi one de
si stema previ denzi al e, sia sul versante delle nodalita d
finanzi amento che su quello del conputo dei trattamenti, e' delegato
ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o piu decreti legislativi, secondo le
nmodalita’ di cui ai comm da 41 a 49 e sulla base dei seguent
principi e criteri direttivi:



a) assicurare effetti finanziari conplessivanente equivalenti a
quelli determi nati dalle disposizioni di cui ai comi 6 e 7;

b) arnonizzare ai principi ispiratori del presente comma i regim
pensionistici di cui all'articolo 2, comm 22 e 23, della |egge 8

agosto 1995, n. 335, nonche' gli altri regim e le gestion
pensi oni stiche per cui siano previsti, alla data di entrata in vigore
della presente | egge, requi siti di versi da quelli vigent
nel | ' assi curazi one generale obbligatoria, ivi conmpresi i |avorator

di cui all'articolo 78, comma 23, della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, tenendo conto delle obiettive peculiarita" ed esigenze de
rispettivi settori di attivita'

c) prevedere |'introduzione di disposizioni agevol ative a favore
del l e categorie che svolgono attivita' usuranti;
d) confernmare in ogni caso |'accesso al pensionanento, per

| avoratori dipendenti e autonom che risultino essere stati iscritt
a forme pensionistiche obbligatorie per non neno di un anno in eta'

conpresa tra i 14 e i 19 anni, a quaranta anni di anzianita'
contributiva,

e) prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le
|avoratrici mmdri;

f) definire i termni di decorrenza di cui alla lettera c) de
conma 6, per i trattanenti pensionistici liquidati con anzianita'

contributiva pari o superiore ai quaranta anni, conpatibilmente con
le finalita' finanziarie di cui all'alinea del presente conma.

12. Per il periodo 2004-2007, al fine di incentivare il posticipo
del pensionanento, ai fini del contenimento degli oneri nel settore
pensionistico, i lavoratori dipendenti del settore privato che
abbiano mturato i requisiti mnim indicati alle tabelle di cu
all"articolo 59, comm 6 e 7, della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449,
per |'accesso al pensionanento di anzianita', possono rinunciare
all'accredito contributivo relativo al | " assi curazi one generale
obbligatoria per I'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei

| avoratori dipendenti e alle forne sostitutive della nedesima. In
conseguenza dell'esercizio della predetta facolta' viene nmeno ogn
obbligo di versamento contributivo da parte del datore di lavoro a

tali forme assicurative, a decorrere dalla prim scadenza utile per
il pensionamento prevista dalla normativa vigente e successiva alla
dat a del | ' eserci zio della predetta facolta'. Con I|a nmedesinm
decorrenza, |a somma corrispondente alla contribuzione che il datore
di lavoro avrebbe dovuto versare all'ente previdenziale, qualora non
fosse stata esercitata la predetta facolta', e' corrisposta
i nteramente al | avoratore.

13. All"atto del pensionanento il trattamento |liquidato a favore

del | avoratore che abbia esercitato la facolta' di cui al comma 12 e'
pari a quello che sarebbe spettato alla data della prinm scadenza
utile per il pensionanento prevista dalla normativa vigente e
successiva alla data dell'esercizio della predetta facolta', sulla
base dell'anzianita" contributiva maturata alla data della nmedesim

scadenza. Sono in ogni caso fatti salvi gli adeguanenti de
trattanento pensionistico spettanti per effetto della rival utazione
automatica al costo della vita durante il periodo di posticipo de

pensi onanent o.

14. All"articolo 51, conma 2, del testo unico delle inmposte su
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cembre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, in mteria d
det ermi nazi one dei redditi da |avoro dipendente, e' aggiunta, dopo |la
lettera i), |la seguente:

"i-bis) le quote di retribuzione derivanti dall'esercizio, da

parte del lavoratore, della facolta" di rinuncia all'accredito
contributivo presso | ' assi curazi one generale obbligatoria per
["invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendent

e le forme sostitutive della medesim, per il periodo successivo alla

prima scadenza wutile per il pensionanento di anzianita', dopo aver



maturato i requisiti mnim secondo |a vigente normativa".
15. Le nodalita' di attuazione dei comm da 12 a 16 sono stabilite

con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, d
concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze

16. Entro il 30 giugno 2007 il Governo procede alla verifica de
risultati del sistema di incentivazione previsto dai comm da 12 a
15, al fine di valutarne |'inpatto sulla sostenibilita' finanziaria
del sistema pensionistico. Atal fine il Governo si avvale dei dat

forniti dal Nucleo di valutazione della spesa previdenziale, di cu
all'"articolo 1, conmm 44, della legge 8 agosto 1995 n. 335, ed
effettua una consultazione, nel prino senmestre del 2007, con le
organi zzazi oni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori d
| avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazional e.

17. L'articolo 75 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, ¢

abr ogat o.

18. Le disposizioni in materia di pensionanenti di anzianita
vigenti prima della data di entrata in vigore della presente |egge
continuano ad applicarsi, nei limti del nunmero di 10.000 | avoratori

beneficiari, di cui al comma 19:

a) ai lavoratori collocati in nobilita" ai sensi degli articoli 4
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodifi cazi oni
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 1° marzo
2004 e che mturano i requisiti per il pensionamento di anzianita'
entro il periodo di fruizione dell'indennita' di nmobilita' di cu
all'"articolo 7, comm 2, della |legge 23 luglio 1991, n. 223;

b) ai lavoratori destinatari dei fondi di solidarieta'" di settore
di cui all'articolo 2, comm 28, della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, per i quali siano gia'" intervenuti, alla data del 1° marzo 2004,

gli accordi sindacali previsti alle lettere a) e b) dello stesso
conma 28.

19. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede
al noni toraggio delle donande di pensionamento presentate da

lavoratori di cui al commma 18 che intendono avval ersi, a decorrere
dal 1° gennaio 2008, dei requisiti previsti dalla normativa vigente
prima della data di entrata in vigore della presente | egge. Qualora
dal predetto nonitoraggio risulti il raggiunginento del nunero d
10. 000 donande di pensione, il predetto Istituto non prendera' in
esanme ulteriori domande di pensionanento finalizzate ad usufruire de
benefici previsti dalle disposizioni di cui al comma 18.

20. Tutti i naggiori risparm e tutte le nmaggiori entrate
derivanti dalle msure previste dai comm 1 e 2 sono destinati alla
riduzione del costo del |lavoro nonche' a specifici incentivi per
promuovere | o sviluppo delle forme pensionistiche conplementari anche
per i lavoratori autonom .

21. All'articolo 1, comma 45, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, e
successive nodificazioni, i prim tre periodi sono sostituiti da
seguenti: "Il Nucleo di valutazione di cui al conma 44 e' conposto da
non piu" di 20 nmenbri con particol are conpetenza ed esperienza in
materia previdenziale nei diversi profili giuridico, econonico,
statistico ed attuariale nominati per un periodo non superiore a
quattro anni, rinnovabile, con decreto del Mnistro del |lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonm a e
delle finanze. Il presidente del Nucleo, che coordinal'intera
struttura, e nomnato con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
fi nanze, sono determ nate e nodalita’ organi zzative e d
funzi onanmento del Nucleo, |a renunerazione dei nmenbri in arnonia con
i criteri correnti per la determ nazione dei conpensi per attivita
di pari qualificazione professionale, il nunero e |l e professionalita’
dei di pendenti appartenenti al Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali o di altre amministrazioni dello Stato da inpiegare presso i
Nucl eo nmedesi nmo anche attraverso |[|'istituto del distacco. Al



coordi nanento del personale della struttura di supporto del Nucleo e'
preposto senza increnmento della dotazione organica un dirigente d

seconda fascia in servizio presso il Mnistero del |lavoro e delle
politiche sociali. Nei limti delle risorse di cui alla specifica
autorizzazione di spesa il Nucleo puo' avvalersi di professionalita'
tecniche esterne per |o studio e |'approfondinmento di question
attinenti |le conpetenze istituzionali dello stesso”

22. Al fine del rispetto del |l "invarianza di spesa,
conseguentenente all'increnento del nunero dei conponenti del Nucleo

di valutazione della spesa previdenziale disposto dal conma 21, e
ridetermnata |a renmunerazione in atto erogata ai conponenti de
Nucl eo nmnedesinmo ai sensi dell'articolo 1, comma 45, della |legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive nodificazioni

23. Presso I'INPS e' istituito il Casellario centrale delle
posi zi oni previdenziali attive, di seguito denomi nato "Casellario",
per la raccolta, |a conservazione e |la gestione dei dati e di altre
i nformazioni relativi ai lavoratori iscritti:

a) all'assicurazione generale obbligatoria per I'invalidita', la
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, anche con
riferimento ai periodi di fruizione di trattamenti di di soccupazi one
o di altre indennita’ o sussidi che prevedano una contribuzi one
figurativa;

b) ai regim obbligatori di previ denza sostitutivi
del | ' assi curazi one general e obbligatoria per |I'invalidita', Ila
vecchiaia e i superstiti o che ne conportino conmunque |'escl usione o
| ' esonero;

c) ai regim pensionistici obbligatori dei |avoratori autonom,
dei liberi professionisti e dei lavoratori di cui all'articolo 2,
conma 26, della |legge 8 agosto 1995, n. 335;

d) a qgual unque altro regi me previ denzi al e a carattere
obbl i gatori o;

e) ai regim facoltativi gestiti dagli enti previdenziali

24. Entro due nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

di concerto con il Mnistro dell'econonma e delle finanze, sentit
gli enti e le amministrazioni interessati, sono definite Ile
informazioni da trasnettere al Casellario, ivi conprese quelle
contenute nelle dichiarazioni presentate dai sostituti d'inposta, le
nodalita', la periodicita’ e i protocolli di trasferinm